
DOPPIA CE R I MONIA PRESENTE ANC HE IL SOTTOSEGRETARIO A I E-10 o
aco consegna trentasei case popolariSind

dieci sono a Montuolo le altre a Fontetetto
UNA GOCCIA, e anche qualco-
sa di più, nel mare dell'emergen-
za abitativa, con 36 famiglie che,
finalmente, potranno aprire una
porta di casa, credere in un futuro
con qualche incognita di meno. Il
doppio taglio del nastro di ieri a
Montuolo, dove sono stati conse-
gnati 10 appartamenti di edilizia
residenziale pubblica, e a Ponte-
tetto, dove ne sono stati assegnati
26, rappresenta un altro passo per

CCI __ , I
Due terzi italiani , un terzo
stranieri e ci sono anche
alcune giovani coppie

combattere la piaga abitativa. «So-
no queste le giornate in cui si tro-
va tutto il piacere di fare il sinda-
co - ha commentato il sindaco
Tambellini - si tratta di apparta-
menti che vantano alti standard
in tema di ecocompatibilità, sono
dotati anche del riscaldamento
nel pavimento». A Montuolo, cin-
que abitazioni sono state occupa-
te da giovani coppie, in base alla
graduatoria aperta da due anni e
che ora è stata del tutto esaurita;
le altre cinque sono andate a fami-
glie della graduatoria pubblicata
lo scorso gennaio. A Pontetetto le
26 assegnazioni sono state suddi-
vise tra famiglie appartenenti alla
graduatoria generale e quelle che
già abitavano in case popolari che
sono state abbattute perché fati-
scenti. Tra gli assegnatari anche
nuclei che, abitando già una casa
popolare, hanno chiesto di andare
in un appartamento più piccolo
per lasciare quello già occupato a
famiglie più numerose. Circa due
terzi degli appartamenti sono fini-
ti a italiani, un terzo a stranieri.

Alla cerimonia della consegna de-
gli appartamenti erano presenti,
oltre al sindaco Tambellini, all'as-
sessore alle politiche abitative Si-
chi e all'urbanistica Mammini,
anche il sottosegretario Manzio-
ne, il presidente di Erp France-
schini, il prefetto Cagliostro,
l'onorevole Mariani e il segretario
dell'Autorità di bacino del Sec-
chio Nardi. Per Pontetetto da regi-
strare anche una novità che inte-
resserà il contratto di Quartiere.

L'AMMINISTRAZIONE co-
munale ha proposto al Ministero
per le infrastrutture, titolare del fi-
nanziamento, una variante per ri-
qualificare gli spazi pubblici. Con
essa si chiede di non abbattere,
ma di recuperare l'edificio della
«Stecca», dove l'amministrazione
intende ricavare 15 nuovi alloggi.
Chiesto anche il ridimensiona-
mento della volumetria della piaz-
za, il recupero di un campo da cal-
cio e la realizzazione di una zona
dedicata alla socializzazione delle
persone anziane nell'area in via
delle Gardenie, dove si prevede la
realizzazione di «orti sociali».
L'amministrazione ha proposto
al Ministero anche il recupero
dell'ex presidio della Polizia mu-
nicipale, che dovrebbe diventare
la nuova sede delle attività di me-
diazione sociale della Fondazione
Casa Lucca. Il tutto a costi invaria-
ti. A proposito di costi, il consi-
glio comunale si appresta a dare il
via libera ai 16mila euro spesi in
somma urgenza per stabilizzare il
muro di cinta dello stabile dove
in via Brunero Paoli devono esse-
re costruiti appartamenti destina-
ti all'emergenza abitativa, un pro-
getto al centro di numerose pole-
miche nei mesi scorsi.
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